
IMU  Imposta Municipale propria 

 

 

 

 

 

 

La sigla IMU, che in breve indica l’ “Imposta Municipale propria”, rappresenta un tributo la cui entrata in vigore era 
stata inizialmente prevista dalle norme sul federalismo fiscale a partire dall’anno 2014, ma con il cosiddetto “Decreto 
salva-Italia” (il D.L. n. 201/2011 convertito in Legge n. 214/2011) ne è stata anticipata l’introduzione, in via 
sperimentale, dal 1° gennaio 2012. 
L’IMU si applica a partire dall’anno d’imposta 2012 su tutti gli immobili, compresa anche l’abitazione 
principale e le sue pertinenze. 
L’IMU sostituisce l’ICI, che dal 2012 cessa di esistere, e inoltre accorpa e sostituisce, per la componente immobiliare, 
anche l’Irpef e le relative addizionali dovute sui redditi fondiari degli immobili non locati. 

 

 CHI DEVE PAGARE? 

 
 Devono pagare l’imposta tutti coloro che sono proprietari o titolari di un diritto reale di godimento (come 

usufrutto, uso, abitazione, enfiteusi o superficie) su fabbricati, compresa anche l’abitazione principale e le 
sue pertinenze, terreni o aree edificabili, a qualsiasi uso destinati (inclusi gli immobili strumentali o alla cui 
produzione o scambio è diretta l’attività dell’impresa). 

 In caso di successione, il coniuge superstite diviene titolare per legge (art. 540 del Codice Civile) del diritto di 
abitazione sull’immobile di residenza coniugale e quindi, seppure in presenza di altri eredi, è tenuto al pagamento 
dell’IMU per intero. 

 Nel caso di concessione di aree demaniali, deve pagare il concessionario. 
 Per gli immobili, anche da costruire o in corso di costruzione, concessi in locazione finanziaria (“leasing”) deve 

pagare il locatario, a decorrere dalla data della stipula e per tutta la durata del contratto. 
 Per gli immobili di proprietà indivisa condominiale o per gli immobili in multiproprietà, sui quali, cioè, sono stati 

costituiti diritti di godimento a tempo parziale, il pagamento dell’IMU è effettuato dall’amministratore a nome e 
per conto del condominio o della comunione. 

 
Non devono pagare l’IMU gli inquilini o i nudi proprietari. 

 

 COME SI CALCOLA L’IMPOSTA DA PAGARE? 

 
Per calcolare quanto si deve pagare è necessario applicare alla cosiddetta “base imponibile” l’aliquota relativa 
all’immobile e l’eventuale detrazione d’imposta, se spettante. 
La base imponibile si ottiene con la seguente formula: 

 
per i fabbricati 

 
Base imponibile = Rendita Catastale + 5% x Coefficiente di moltiplicazione 

 
 
per i terreni 

 
Base imponibile = Reddito Dominicale + 25% x 135*  

*oppure 110 per i coltivatori diretti e gli imprenditori agricoli professionali iscritti nella previdenza agricola 
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